Offerte di cibo e convivi nell’Islam popolare della Città dei Morti del Cairo: osservazione partecipante e riflessioni dal campo.
La Città dei Morti del Cairo, costituita dalla necropoli musulmana cittadina, si presenta interessante allo sguardo antropologico per il suo connotato dell’inurbamento, sebbene sia tuttora in funzione d’inumazione. La coabitazione tra vivi e defunti individua le peculiari modalità del culto dei morti egiziano, rielaborate dall’interazione tra la tradizione scritta musulmana e il vissuto popolare che attinge ad un patrimonio culturale arcaico. La tipologia, la frequenza e la partecipazione alle ziyarat, ovvero le visite rituali ai trapassati, contraddistinguono le pratiche locali connesse al mondo dell’aldilà e all’ideologia egiziana della morte. Le relazioni simboliche tra i vivi e i morti si caratterizzano per i convivi nei cortili funerari e le offerte di cibo ai poveri, soprattutto durante i due momenti più rilevanti del calendario islamico, ‘Aid el Adha, la festa del sacrificio, e ‘Aid el Fitr, la fine del Ramadan. Il cibo come strumento di scambio simbolico tra vivi e deceduti non solo rinsalda la solidarietà tra le famiglie e le generazioni, ma rimembra anche il senso di appartenenza all’Umma, la comunità dei musulmani.
Food offerings and banquets in popular Islam of Cairo’s City of the dead: participant observation and considerations from the field.
Cairo’s City of the Dead represents the most ancient muslim graveyard in Egypt and from the anthropological perspective it’s interesting because of its urbanization, simultaneously of its function of burying. The cohabitation between the living and the dead distinguishes the particular expressions of Egyptian death cult, in the field of interaction between the Muslim writings and the popular devotion which dates back to the archaic cultural heritage. The manners, the occurrence and the participation to the ziyarat, the ritual visits to the dead, characterizes the local customs related to the Egyptian perception of the death and underneath world. The banquets in the funeral courtyard and the food offerings to the poor during the religious feasts ‘Aid el Adha and ‘Aid el Fitr typifies the symbolic relations between the living and the dead. In this context the food reinforces the cohesion within the family and among the generations and recalls the identity belonging to the Umma, the global community of Muslims.
